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'FIGLINELTEMPO.L'EDUCAZIONE Di mamma ce riè una sola. E basta 
FRANCESCO TONUCCI psicologo 

A volte ho l'Impressione che 
le maestre e I ( pochi) 
maestri delle scuole 
materne non siano sempre 
all'altezza del loro compito. 
Che cosa ne pensa? -

N el 1968 quando nacque con la legge 444 
la scuola statale per i bambini dai 3 ai 6 
anni dopo lunghe e difficili discussioni in 

Parlamento si scelse di chiamarla "materna» e di 
affidarla esclusivamente a personale femminile 
Solo in anni recenti è caduto quest ultimo vincolo 
chiaramente anticostituzionale, anche se di fatto è 
nmasta in mani esclusivamente femminili A me 
sembra che la scuola potrebbe chiamarsi con 
qualsiasi nome ma non materna La polemica sul 
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nome ha tre motivi principali che riguardano ri­
spettivamente la famiglia il bambino e gli inse­
gnanti Rispetto alla famiglia considerare «mater­
na» la scuola significa limitare e in qualche modo 
banalizzare 1 importante esperienza di separazio­
ne dal bambino che la pnma scuola rappresenta 
Pensando di affidarlo ad un altra mamma o ad 
una vice-madre si tende invece a dilatare I espe­
rienza familiare fino alla scuola proponendo (a 
volte imponendo) a questa abitudini ecarattensti-
che familiari Questo porta spesso ad assumere 

nei suoi confronti un atteggiamento fiscale e quasi 
sempre poco interessato agli aspetti più propria­
mente legati allo sviluppo cognitivo e sociale del 
bambino 

Rispetto al bambino Non posso e non voglio 
mettere in dubbio 1 importanza della madre (e an­
che del padre) nello sviluppo del bambino ma 
sono convinto che la madre non basta e che di 
mamme ne basta una In una città in cui è sempre 
più difficile per il bambino avere esperienze di au­
tonomia e di socializzazione è molto importante 
per lui che quando riesce ad uscire di casa a la­
sciare la madre e il padre per andare in altri am­
bienti per incontrare altn adulti e soprattutto altri 
bambini possa incontrare chiunque tranne un al-
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tra madre 
Rispetto ali insegnante e alla sua forni.i/ione I-

forse questo 1 aspetto più grave La scuola e ma 
terna» perche affidati al senso materno delle don 
ne insegnanti Ciò legittima il nostro sistema scola­
stico a non dare a questi oper iton una formazione 
professionale accettabile La scuola magistrale da 
cui escono e una vera vergogna dur ì solo Ire an 
ni è per la qLasj totalità privata (meno di dieci so 
no le statali) e fornisce contenuti poveri banali 
vecchi legati ad una metodologia da asilo elicgli 
stessi orientamenti statali del 19l>9 rifiutano Tutto 
ciò è tanto più grave assurdo e penoso >c pc ìsia 
mo che in vari comuni italiani abbiamo le scuole 
dell infanzia più avanzate d<" 1 mondo 

Intervista con Gilles Pialoux «Così conduco 
gli esperimenti all'Istituto Pasteur di Parigi» 

Aids, i nuovi eroi 
volontari 
del vaccino 
In tutto il mondo occidentale sono in corso prove su vo-
lontan per spenmentare ì possibili vaccini contro l'Aids.* 
I vaccini «candidati» sono finora una quindicina. Uno 
dei «tnals» più avanzati viene effettuato presso l'Istituto 
Pasteur di Parigi, sotto la direzione di Gilles Pialoux Lo 
siamo andati a trovare Per capire come queste prove 
vengono condotte. Quali risultati sono stati raggiunti. E 
come stanno i volontan. 

SYLVIE COYAUD 
• • In molti paesi occidentali si svol­
gono delle prove i mah di possibili 
vaccini contro 1 Hiv su dei volontan 
di solito non è possibie chiedere ag­
giornamenti alle persone coinvolte 
Diffidano dei mass-media perché 
sanno di incarnare alla lettera le 
speranze e le paure di tutti 1 ncerca-
ton temono 11 sensazionalismo su dei 
dati non confermabili finché gli 
espenmenti non sono conclusi e i vo­
lontan una violazione del propno 
anonimato che potrebbe danneg­
giarne la vita Allo stesso tempo è uti­
le sapere ciò che accade per non ri­
trovarsi spettaton della scienza medi­
ca, indignati dagli abusi o stupiti dai 
miracoli Con la promessa reciproca 
di rispettare un patto di trasparenza e 
di nservdtezza, siamo andati a trova­
re il dottor Gilles Pialoux nel reparto 
Aids dell'ospedale Volontaires-Pa-
steur di Parigi Nel 1992 ha sommini­
strato il pnmo «candidato vaccino» 
anti Hiv dell'Istituto Pasteur a dei vo­
lontan 

Come stanno? 
Prima facciamo il punto della situa­
zione Sono 18 mesi che seguiamo il 
primo gruppo di volontari, quello 
della fase 1 iniziata nel giugno 1902 
L anno scorso è partita la fase II un 
secondo vaccino provato su un altro 
gruppo e stiamo per dare il via alla 
fase HI Nel primo caso ci aspettava­
mo una risposta immunitaria di 12 
mesi invece è durata più a lungo 
Abbiamo quindi chiesto alla Com­
missione di bioetica di modificare le 
procedure e i tempi dell esperimen­

to per poter proseguire i controll 
anche se in modo più flessibile, ogni 
tre mesi ormai 

Ma I volontari come stanno? 
Bene tutti benissimo 

E l'esperimento? 
Bene, anche quello Che cosj si fa 
con un trial7 Si pongono delle do­
mande alle quali risponde il corpo 
delle persone in sostanza le nostre 
sono tre Quanto è tossico il prepa-

j rato e come viene tollerato7 Che li­
vello di risposta immunitaria nesce 
a suscitare7 Quanto dura questa ri­
sposta7 Nella quindicina di vaccini 
anti-Aids provati nel mondo, ci sono 
stati casi di risposta immunitaria du­
rata più di due anni Fra i volontari 
più giovani - perché la risposta im­
munitaria pare proprio legata ali età 
- anche noi ci aspettavamo che gli 
anticorpi e la cosiddetta «falsa siero-
positività» rimanessero a lungo 

I volontari sapevano fin dall'Ini­
zio che s'Impegnavano per anni? 

SI li avevamo avvertiti che non e era 
una scadenza prestabilita Ma il loro 
impegno era tale che non è certo 
sfumato durante questo anno e 
mezzo Soltanto una persona - si è 
trasfenta lontano da Parigi - ha del­
le difficolta ma puramente geogra-

' fiche a venire fin qui per i controlli 
Le altre no sono disponibili e altrui 
s'è come prima Domani magari 
cambierà. oggi è cosi 

II candidato vaccino Induce una 
«falsa sleropositMtà». Cosa suc­
cederebbe se un volontario fa­
cesse un normale test di siero-

positività? 
È già successo Uno si è presentato 
per un posto di lavoro e gli hanno 
chiesto «1 esame dell Aids» Certo 
non era obbligato a farlo ma si tro- " 
vava in una posizione ambigua Se 
lei è disoccupata e glielo suggerisce 
con una certa fermezza il suo possi­
bile datore di lavoro come fa a rifiu­
tarsi? Abbiamo sistemato la cosa 
certificando che la traccia di immu­
nità presente nsultava esclusiva­
mente dalla vaccinazione In un al­
tro caso, il volontario ha fatto il test 
in un laboratorio della sua città e lo 
ha mandato in tilt le analisi erano 
incoerenti 

Proprio nessuna conseguenza 
negativa, quindi? 

Nessuna peri volontari Incompen 
so noi abbiamo un problema nuo 
vo quello delle volontarie in età di 
avere figli Nelle selezioni per le fasi 
III IV e V del 1994-1995 dovremo 
mettere in conto un periodo di con­
trollo mollo più lungo di quello pre­
visto per le fasi 1 e li Per una donna 
giovane è difficile sapere che non 
vorrà un bambino nei prossimi due 
o tre anni non vogliamo che si trovi 
costretta a rinunciarvi né che venga 
coinvolto il nascituro Dovremo es­
sere più rigidi e accettare solo don­
ne sicurissime del proprio desiderio 
di non procreare o nell impossibilità 
di farlo Non sarà semplice 

Alcuni scienziati negano l'ultill-
tà di vaccini provati fin qui. Altri 
sostengono che l'HIv non è re­
sponsabile dell'Aids. Come mal 
tanta discordia? 

Nei commenti sui risultati dei tnals 
e è una forte componente di sogget­
tività perché la posta in gioco è 
enorme La conoscenza scientifica 
progredisce mentre i tnals sono in 
corso come se il tappeto si srotolas­
se mentre ci camminiamo sopra e il 
disegno si svelasse poco a poco E 
non vorrei sembrare lo sciovinista di 
turno ma il vaccino francese ha uno 
spettro più ampio di quelli fatti con i 
preparati che producono dei linfoci-

r 
ti T o degli anticorpi efficaci soltanto 
contro quel particolare ceppo di vi 
rus usato per I immunizzazione In 
questo caso si parla di «cross-neu-
trali/ation» (neutralizzazione incro­
ciata) Per esempio in un recente 
trial americano si è visto che il vac­
cino ottenuto a partire dal virus pre 
sente in determinati malati di Aids 
non proteggeva contro le mutazioni 
del virus avvenute nel frattempo nel-
I organismo di quegli stessi malati 
Un risultato tremendo che ha susci­
tato polemiche Quanto alla variabi­
lità dell Hiv, non basta certo ad af­
fermare che non e entra con t Aids 

Quindi I vaccini si preparano e si 
provano, ma serviranno? 

lo credo di si La posta tn gioco per 
la sanità pubblica è talmente alta 
che bisognerà prendere delle deci­
sioni a livello internazionale tenen­
do conto dell importanza qualitati­
va e quantitativa dell infezione È 
ncll interesse della salute di tutti 
aspettare un efficacia teorica dico 
ancora maggiore o no7 Dobbiamo 
darci una meta e non può essere 
quella remota di disporre di un 
vaccino attivo al 100 •> Penso che 
stia per arrivare il momento di dire 
basta abbiamo informazioni suffi 
cienti per provare ad usare uno dei 
candidati-vaccini Sarò anche parte 
in causa ma credo di sapere quello 
che stiamo facendo il Vac-4 e il 
Vac-5 che stiamo per somministrare 
allargano parecchio il «repertorio 
delvaccno in termini immunitari e 
saranno pertanto molto più attivi 
No non sono pessimista Però le se­
gnalo un altra cosa Oggi la comuni­
tà scientifica sta discutendo di pro­
blemi tecnici e metodologici ma 
quelli etici non sono ancora risolti 
Secondo lei in quali condizioni eti­
che si svolgeranno i tnals nei siti 
scelti dall Organizzazione mondiale 
della sanità Uganda Ruanda Thai­
landia Brasile7 Sono sicuramente 
paesi importanti dal punto di vista 
della pandemia ma perchè trascu­
rare New York, Parigi o Milano le 

popolazioni dei tossicomani o la co­
munità gay di San Francisco che pu­
re si è dichiarata volontana7 Inoltre 
chi partecipa deve avere dei punti di 
riferimento locali poterchiamarein 
qualsiasi momento e per anni di fi­
la il proprio medico che sia anche 
uno dei ncercaton del trial 

Meglio ancora se quel medico -
come lei - dirige una struttura 
sanitaria che accoglie I malati di 
Aids, la cui presenza dice Impli­
citamente al volontario: «Se ac­
cade Il peggio, potrai venire qui 
da me e non ti lascerò solo?». 

No no un momento questo servirà 
quando si faranno i tnals di effica­
cia e non più quelli di attività sol­
tanto Quando cioè si andrà a verifi­
care la protezione effettiva contro il 
virus Fino ad ora noi abbiamo re­
clutato gente alla quale abbiamo 
spiegato che non doveva in alcun 
modo ntenersi protetta Sarà ben di­
verso quando si tratterà di osservare 
la diminuzione della contaminazio­
ne ali interno di un gruppo il più va­
sto possibile s 

Qual è la sua attività principale, 
la direzione del reparto o la ri­
cerca sul vaccino? 

Il reparto Ecco perché i volontari 
sono per me come un isola Ha pre­
sente il luogo in cui siamo7 Qui se­
guiamo 1 500 pazienti Soltanto nel 
mio servizio non sto parlando del-
I intero ospedale ogni giorno ci oc­
cupiamo di 95 persone fra quelle 
che frequentano 1 ambulatorio diur­
no e quelle ricoverate ricevono 
un assistenza diversificata medica e 
non psicologica e non A parte ì po­
chi sieropositivi asmtomatici e quelli 
che gli americani chiamano «long-
term survivors» (sopravvissuti a lun­
go termine) - che brutto nome de­
ve essere una vita labro e non una 
«sopravvivenza»1 - sono tutti malati 
per ì quali mancano le terapie deci­
sive o che comunque aiutino a fre­
nare il decorso Per farla breve si fa 
ricerca clinica tutto il santo giorno 
ma sempre sotto la pressione di 
un urgenza tenibile I rapporti psi­
cologici sono bè diciamo compli­
cati E poi ci sono i volontari sanissi­
mi pronti a dare tutto per una ricer­
ca che non porterà loro benefici di­
retti né in soldi né in salute Al'ora 
capisce7 ntrovarmi insieme a loro è 
un pò come approdare a un isola 
serena * * 

Debole, orgogliosa biologia italiana 
Con un sussulto di dignità dopo anni di discri­
minazioni abbiamo lasciato il Laboratorio euro­
peo di Heidelberg. Ora ecco come, in quattro 
punti, occorrerà rilanciare la debole biologia 
molecolare italiana. 

FRANCO GRAZIOSI 

•ri Qualche settimana fa ho com­
mentalo favorevolmente la notizia 
che il governo italiano ha denuncia­
to I accordo istitutivo del Laboratorio 
europeo di biologia molecolare di 
Heidelberg ed ho espresso I auspicio 
che ' azione congiunta degli scien­
ziati italiani del settore e di illuminati 
uomini di governo possa raddrizzare 
la barca della biologia italiana Que­
sta versa in cattive acque soprattutto 
a causa della politica miope degli ul­
timi venti anni dopo che la diaspora 
del Laboratono intemazionale di ge­

netica e biofisica di Napoli aveva pn-
vato 1 Italia di un impresa scientifica 
pionienstica 

1 biologi moletolan italiani si sono 
di recente nuniti ed hanno espresso 
1 avviso che la nostra insoddisfacente 
partecipazione al Laboratono euro­
peo non è solo la conseguenza di 
una disattenzione nei nostn confron­
ti ma è anche la conseguenza della 
inadeguatezza delle nostre strutture 
scientifiche in un settore di avan­
guardia della scienza di base che 
condiziona attraverso la biotecnolo­

gia scelte importanti di politica indù-
stnale 

Bisogna aggiungere che non giova 
al nostro ambiente scientifico I im­
magine di un paese politicamente 
corrotto e minato dalla malavita or­
ganizzata Non è facile scrollarsi di 
dosso le conseguenze di questa im­
magine ed anche per questo dobbia­
mo stare mollo attenti a non com­
mettere leggerezze e a dissipare nei 
nostn intelocuton europei I impres-
sioneche forse con superficialità ab­
biamo denunciato un accordo inter­
nazionale senza una vera e salda 
convinzione 

Il punto di partenza da cui misem 
bra necessario prendere le movse 
per trattare con i colleglli europei 
consiste nella constatazione delle se­
guenti indiscutib'li realtà -
1 ) Il laboratorio di Heidelberg è una 
struttura valida ma non nettamente 
supenore ad altri laboraton inglesi 
francesi e soprattutto americani con 
cui intratteniamo intensi rapporti di 
collaborazione È quindi necessario 
discutere sulla struttura sui program­
mi e sull avvenire del Laboratorio eu­

ropeo per verificare in quale misura 
esso adempie agli scopi per cui fu 
istituito È molto interessante il fatto 
che dopo il ntiro italiano autorevoli 
commentaton inglesi abbiano pro­
posto questa tematica di fondo Va , 
anche esaminato il fatto che i biologi 
molecolan italiani partecipano effi­
cacemente ai programmi della Co­
munità Europea con«ntomi»piuche 
ragionevoli come mai ad Heidel­
berg in più di venti anni nonsiènu 
sciti a correggere una evidente di­
storsione a nostro danno7 

2) I laboratc italiani di biologia mo­
lecolare benché di buona qualità 
sono in genere sottodimensionali e 
non possono fungere da efficaci in-
terlocuton di un grosso Laboratorio 
europeo per questo va trattato con 
realismo I insenmento in alcuni no­
stn laboratori di gruppi internazionali 
collegati con il laboratono di Hcidel 
berg come sembra possa farsi in fu­
turo è necessano però che questa 
iniz ativa di pei sé insufficiente a 
correggere gli attuali squilibn non si 
riduca ad un modesto palliativo nel 
senso che questi gruppi devono es­
sere in numero sufficiente (8-10) e 

soprattutto debbono essere ben arti­
colali nelle competenze (8-10 perso­
ne per gruppo) e sufficientemente fi­
nanziati 
3) Non abbiamo in Italia (a differen­
za di quanto avviene per la fisica) un 
centro di supenore eccellenza che 
possa fungere da leader nei nostn 
rapporti con le istituzioni intemazio­
nali e che serva da elemento coordi­
natore della ncerca italiana nel no­
stro settore In questa direzione è ur­
gente programmare I istituzione di 
un Laboratono nazionale di biologia 
molecolare che valorizzi e sviluppi 
quanto abbiamo di meglio nel nostro 
paese Se ne discute da anni al mini­
stero della Ricerca ma non se ne fa 
nulla con colpevole inerzia 
4) L ambiente italiano della biologia 
molecolare é rappresentato dai 
membn italiani dell Embo (Organiz­
zinone europea di biologia moleco­
lare ì che sono una quarantina ed 
agiscono in modo sparso senza un 
punto di nfenmento istituzionale es­
si si nuniscono pnvatamente solo 
quando ce ne è urgente bisogno 
(come in questo momento) ma la 
loro azione è inevitabilmente discon­

tinua Sarebbe opportuno che que­
sto gruppo trovi jna sede adatta ed 
una continuità di lavoro Ciò potreb­
be avvenire nell ambito del Consiglio 
nazionale delle ncerche I istituzione 
italiana che più ha contribuito allo 
sviluppo della biologia molecolare in 
Italia II Cnr potrebbe offrire ai biologi 
molecolan un adatto strumento or­
ganizzativo (commissione «task for 
se» gruppo di coordinamento ecc ) 
per esercitare il loro ruolo con conti­
nuità ed in una sede responsabile 

Va infine nbadito che se questi 
sono i punti di partenza per affronta­
re con un certo respiro la situazione 
insoddisfacente di un nostro impor 
tante settore scientifico va tenuto in 
qaesto momento nel massimo conto 
il fatto che il soprassalto di dignità e 
di senetà del nostro governo (so 
spinto anche dalla pressante nehie-
sta di un autorevole gruppo di sena-
lon del Pds) costituisce un atto grave 
ed impegnativo bisogna evitare che 
la ferma presa di posizione italiana si 
concluda con accordi di basso profi­
lo (magan nell interesse di gruppetti 
settonali) con una perdita forse irre­
cuperabile della nostracredibilità 

Una strage 
di uccelli marini 
nel Mare del Nord 

Migliaia di uccelli marini stanno mo­
rendo nel mare del Nord L allanne 
lo ha lanciato oggi la società per la 
protezione degli uccelli britannica 
Le vittime sono prevalentemente une 
e gazze manne che in pnmavera ni 
di'icano sulle scogliere ma che pas 
sano I invrno in mare aperto 1 corpi 
degli uccelli sono stati portati dalla 
corrente sulle coste delle Shetland e 
del nord-est dell Inghilterra La causa 
della mona potrebbe essere una 
combinazione fra mancanza di cibo 
e maltempo Une e gazze manne si 
cibano di pesci che nel mare del 
Nord potrebbero essere diminuiti sia 
a causa dell inquinamento manno 
che di una eccessiva pesca La man­
canza di cibo potrebbe avere inde 
bolito gli uccelli nducendo la loro 
capacità di resistere olle tempeste 
Sulle coste sono stati infatti trovati 
uccelli morti o morenti dall aspetto 
emaciato A bilanciare questa cattiva 
notizia ne e arrivata una buona nel 
mare delle isole bntanniche dalla 
Comovaglia alla Scozia - sono ncom 
parsi balene e delfini E questo il pn 
mo segno di ripresa conseguente al 
divieto di caccia ai ce'icei vigente 
dal 1986 L aumento della popola­
zione delle balene e lento in quanto 
per raggiungere la maturità una fem 
mina impiega dieci anni e poi non 
partorisce più di un figlio ogni due o 
tre anni 

Rinviata 
la riapertura 
di Superphenix 

Rinviata a data da destinarsi la deci 
sione sulla nattivazione o meno di 
Superphenix la centrale nucleare a 
neutroni veloci di Crevs Malville ('se 
re) di cui è compropnetana al 33 
1 Enel Lo ha dichiarato len a Parigi il 
ministro francese dell Ambiente Mi 
chel Banner il termine dell apposita 
nun one interministenale svoltasi ali 
Hotel Matignon (il Palazzo Chigi pa 
ngino) sotto la presidenza del pre 
mier Edouard Balladur «Contmuia 
moalavorare hacommenlatoilmi 
nistro senza fornire ulteriori informa 
zioni La centrale e stala più volte 
chiusa per una sene di piccoli inci­
denti Gli ambientalisti chiedono la 
sua chiusura definitiva 

Economia verde: 
un convegno 
di Legambiente 

Quali sono le povsibilita di costnurc 
un economia nuova dove la lecno 
logia sia al servizio dell uomo e del 
I ambiente' È questo il tema di un in­
contro-dibattito promosso a Roma 
da Legambiente cui partecip ino il 
Premio Nobel Carlo Rubbia il mini 
stro per I università e la ricerca scien 
tifica Umberto Colombo i fisici Mar 
celli Cini Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia (questi ultimi due sono depu 
tati del gruppo dei Verdi) il rettore 
della Bocconi Mano Monti e il porta 
voce dei Verdi Carlo Ripa di Meana 
L appuntamento e per oggi alle ore 
930 nell aula del nuovo edific o di 
chimica dell universi! ì «Li bapien 
za» 

La Cina 
acquista foche 
afrodisiache 

Animalisti canadesi mobilitali contro 
la vendita di 50 000 carcasse di foca 
alla Cina L «International fund for 
animai welfaie» ha denuncialo la 
«Terra Nova Fsherv» una azienda 
canadese operante nel settore pe­
sca per la transazione conclusa con 
la «ihanghai fishenes» 1 cinesi sotto­
lineano gli animalisti non sono inte 
ressati alle foche per la carne o per la 
pelle ma p«r,gli organi sessuali ma 
sellili che opportunamente trattati 
ed essiccati sono destinati alla pre 
parazione di pozioni afrodisiache 11 
Canada e altri paesi vietano ormai d ì 
anni la caccia ai cuccioli di foca Ma 
la caccia alle foche adulte continua 
Anche perche la carne e le pi 111 con 
tmuano ad avere un buonmercato 


